
POMERIGGIO A PARIGI CON POULENC E SATIE
Il fermento Dada e la musica francese di inizio Novecento
per il terzo appuntamento dei “Concerti di Palazzo Bonacossi”
Martedì 21 Marzo, ore 18
Palazzo Bonacossi | via Cisterna del Follo 5, Ferrara

COMUNICATO STAMPA
La Parigi dei primi decenni del Novecento, quella che nelle librerie e nei bistrò riuniva con nuove idee scrittori, musicisti e intellettuali. In via Cisterna del Follo 5, martedì 21 marzo alle 18, torna la rassegna “I Concerti di Palazzo Bonacossi”, che per il terzo appuntamento riprende il filo rosso che collega tra loro la maggior parte degli eventi dell’edizione 2017: l’attenzione al repertorio francese tra Otto e Novecento.
Sarà un perfetto “Aprés-midi à Paris”, un pomeriggio nella capitale europea, quello proposto a Palazzo Bonacossi dall’Ensemble di ottoni (tromba, corno e trombone) e pianoforte con le musiche di Satie e Poulenc, ma anche di Kosma, compositore ungherese naturalizzato francese, per l’occasione riarrangiate da Enrico Dolcetto, allievo del Conservatorio, così da poter rendere possibile la rara esecuzione de Le Foglie Morte (brano tratto dalla poesia Les Feuilles mortes di Prévert).
Il fermento che si poteva assaporare allora nelle vie e dentro ai locali della Ville Lumière arriva dunque a Ferrara, attraverso la musica. A legare i due musicisti, Poulenc e Satie, infatti, è “la più giovane potasson del mondo”, come amava chiamarsi lei. Si tratta di Raymonde Linossier, la violetta nera autrice di Bibi-la-Bibiste, breve romanzo dadaista che in sole cinque pagine racchiude tutto il senso dello spirito di allora e che tanto piacque a Ezra Pound. Velocità, ironia, emancipazione, gioco, turbolenza, movimento, satira religiosa, Raymonde condensa tutta la Parigi del tempo nella sua opera. . La Sonata per corno, tromba e trombone, eseguita raramente, è dedicata “à Mademoiselle Raymonde Linossier”. A lei, Poulenc dedicò anche il suo primo balletto, “Les biches”, la cui partitura inserì anche nella bara dell'amica. E Bibi-la-Bibiste è dedicato al musicista, tra i maggiori compositori francesi del Novecento. Fino a maggio, Palazzo Bonacossi torna ad essere sede di conoscenza e valorizzazione musicale, ospitando la quinta edizione della rassegna pomeridiana a cadenza settimanale, promossa dal Conservatorio “Frescobaldi” di Ferrara in collaborazione con i Musei Civici d’Arte Antica. Un vasto repertorio racchiuso in undici appuntamenti, pensati per rendere accessibile a tutti e gratuitamente la musica. 
E. BOZZA, Contrastes IV per tromba e corno - E. SATIE, Embryons desséchés – Valse Je te veux – Gnossiennes n. 1,4,5  - F. POULENC, Sonata per corno, tromba e trombone -

J. KOSMA - E. DOLCETTO, Les feuilles mortes arr. per tromba, corno, trombone e pianoforte

Martina DAINELLI, tromba - Massimo MONDAINI, corno

Giacomo SCANAVINI, trombone - Maria Grazia DALPASSO, pianoforte
